
CONSORZIO PER LO SVILUPPO DEL POLO UNIVERSITARIO DI GORIZIA 
 

 DELIBERAZIONE DELL’ ASSEMBLEA CONSORTILE 
 
 
 
N. Prot. I – 2019 – 0000000186 - I – 06 di protocollo 
N.   2   delle deliberazioni 
 
 
OGGETTO: approvazione conto consuntivo 2018. 
 
 
Nel giorno 18 aprile 2019, l’Assemblea dei Soci del Consorzio per lo Sviluppo del Polo Universitario di Gorizia, 
riunitasi presso la sede sociale di via Morelli, 39, presenti i signori: Emilio Sgarlata, Presidente; Dario Obizzi, 
Assessore comunale, delegato del Sindaco di Gorizia; Chiara Gatta, Assessore comunale; Paolo Cisilin, 
Delegato del Presidente della CCIAA Venezia Giulia; Claudio Polverino, Revisore dei Conti; è presente altresì 
l’avv. Paolo Lazzeri, consulente legale del Consorzio. 
 
 
PREMESSO che: 

- con nota prot. P-2019-00000000152 – I – 06 dd. 2.4.2019, inviata via PEC, è stata convocata 
l’Assemblea dei Soci per il giorno 18.4.2019; 

- con la medesima nota sono stati inviati copia del Conto consuntivo, patrimoniale ed economico 2018 e 
relazione del Presidente; 

- con PEC dd. 10.4.2019, è stato trasmesso ai Soci, il prospetto del piano degli indicatori; 
- con Decreto Legislativo n.118 del 23.06.2011 e s.m.i., recante disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro 
organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza 
pubblica ai sensi dell’ art.117 comma 3 della Costituzione; 

- ai sensi dell’ art.3 del sopracitato D. Lgs. n. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche devono adeguare 
la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria; 

 
RILEVATO CHE, ai sensi del principio contabile della programmazione, il Sistema di Bilancio dell’Ente si 
conclude con l’approvazione del Rendiconto della gestione entro il 30 Aprile dell’esercizio successivo; 
 
VISTO l’art.151 del D.Lgs. n.267/2000 commi 6 e 7; 

 
Visto l’art. 227, comma 1, del d.lgs. 18.08.2000 n. 267, così come modificato dal D.lgs. n. 118/2011, a sua 
volta integrato dal D. Lgs.vo n. 126/2014, per il quale: “La dimostrazione dei risultati di gestione avviene 
mediante il rendiconto della gestione, il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato 
patrimoniale; 
 
Visto l’art. 11, c. 4, del D. Lgs. N. 118/2011, che definisce i prospetti obbligatori da allegare al rendiconto della 
gestione; 
Richiamati: 

 
-  gli artt. 151, comma 5, e 227, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000; 
-  gli artt. 228 e 229 del D. Lgs. n. 267/2000, che disciplinano rispettivamente i contenuti del conto del 
bilancio e del conto economico; 
-  l’art. 230 del D. Lgs. n. 267/2000, che stabilisce che lo stato patrimoniale rileva i risultati della 
gestione patrimoniale e riassume la consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio, evidenziando le 
variazioni intervenute nel corso dello stesso rispetto alla consistenza iniziale; 



 
Richiamato inoltre il principio contabile concernente la contabilità finanziaria e il principio contabile 
concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria, rispettivamente allegato 
n. 4/2 ed allegato n. 4/3 al D. Lgs. n. 118/2011; 
 
Preso atto che il Tesoriere dell’Ente ha reso il conto della propria gestione relativa all’esercizio finanziario 
2018 ai sensi dell’art. 226 del citato D. Lgs. N. 267/2000; 
 
Accertato che i risultati della gestione di cassa del Tesoriere concordano con le scritture contabili dell’Ente e 
con le registrazioni SIOPE, come da tabelle più sotto riportate; 
 
Esaminato il rendiconto dell’esercizio finanziario 2018; 
 
Preso atto che il conto del bilancio del Consorzio, sulla base del conto reso dal tesoriere, relativo all’esercizio 
finanziario 2018, si concretizza nelle seguenti risultanze finali: 
 
 

a) Conto del Tesoriere 
     G E S T I O N E 

     FONDO DI CASSA AL 1/1/2018            € 219.765,28       
     R I S C O S S I O N I    € 664.288,39        
     P A G A M E N T I    € 709.183,20 
     FONDO CASSA AL 31/12/2018 €       174.870,47       

 

 

b) Conto della Gestione Finanziaria 
      FONDO DI CASSA AL 31/12/2018 € 174.870,47          
      RESIDUI ATTIVI   € 581.559,18         
      RESIDUI PASSIVI    € 497.113,35         

AVANZO DI AMM.NE    € 259.316,30          

 
 
Preso atto che il Conto Patrimoniale ed Economico si concretizzano nelle seguenti risultanze finali: 

 

 

Gestione Patrimoniale 
 

CONTO DEL PATRIMONIO 2018 IN SINTESI 

ATTIVO Importo PASSIVO Importo 

Immobilizzazioni immateriali 0,00 Patrimonio netto 772.020,91 

Immobilizzazioni materiali 650.837,50 Fondi per rischi ed oneri 2.332,89 

Immobilizzazioni finanziarie 0,00 Trattamento di fine rapporto 0,00 

Rimanenze 0,00 Debiti 497.113,35 

Crediti 581.559,18   

Attività finanziarie non 
immobilizzate 

0,00   

Disponibilità liquide 174.870,47   

Ratei e risconti attivi 0,00 Ratei e risconti passivi 135.800,00 

    

TOTALE 1.407.267,15 TOTALE 1.407.267,15 

 
 

      

 
 



 
   

 

Gestione Economica 
 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Preso atto che il risultato di amministrazione si concretizza come segue: 
 
 

 
 
Vista la regolarità del Conto stesso; 
Attestato che si è provveduto al rispetto dei vincoli di approvazione del bilancio di previsione 2018; 
Vista la relazione tecnica del Presidente, allegata al presente atto sub “A”; 
Vista la relazione del Revisore dei conti, allegata alla presente deliberazione sub “B”; 
Attestato che i documenti contabili sono stati regolarmente messi a disposizione dei componenti dell’Organo 
deliberante, nei tempi previsti; 
Attestato che il servizio di Tesoreria è stato affidato, a seguito di procedura ad evidenza pubblica, al Credito 
Cooperativo di Lucinico, Farra e Capriva – Società Cooperativa (Capogruppo mandataria) con Cassa Centrale 
Banca – Credito Cooperativo del Nord Est S.p.a. (Mandante), per il periodo 1.1.2016 – 31.12.2018. Con 
delibera n. 32 del CdA dd. 22.11.2018, il servizio è stato prorogato, alle stesse condizioni, fino alla data del 
31.12.2019, ai sensi dell’art. 210 del D. Lgs 267/2000 e del comma 7, art. 57 del D. Lgs 163/2000 – come 
citato dall’art. 1, comma 1.6 della convenzione in essere;  
Rilevato che non esistono debiti fuori bilancio né relativamente alle spese correnti né a quelle in conto 
capitale; 



Visto il Conto del Patrimonio; 
Visto il Conto Economico; 
Visto lo Statuto vigente; 
Vista la L.R. 11/2003, n. 21; 
Visto il parere del consulente legale di regolarità contabile ai sensi degli artt. 49 e 153 del D. Lgl. n. 267 dd. 
18.8.2000; 
Sentito il parere favorevole del consulente legale sulla legittimità e regolarità amministrativa e tecnica; 

 
 

L’ASSEMBLEA CONSORTILE 
a voti unanimi palesemente espressi 

DELIBERA 
 
 

1. di approvare il rendiconto della gestione del Consorzio relativo all’esercizio 2018 comprendente il 
conto del bilancio, il conto del patrimonio, il conto economico, il piano degli indicatori e la relazione del 
Presidente; 

2. di dare atto che il conto del bilancio del Consorzio, sulla base del conto reso dal tesoriere, relativo 
all’esercizio finanziario 2018 si concretizza nelle seguenti risultanze finali: 
 

a) Conto del Tesoriere 
     G E S T I O N E 

     FONDO DI CASSA AL 1/1/2018            € 219.765,28       
     R I S C O S S I O N I    € 664.288,39        
     P A G A M E N T I    € 709.183,20 
     FONDO CASSA AL 31/12/2018 €       174.870,47       

 

 

b) Conto della Gestione Finanziaria 
      FONDO DI CASSA AL 31/12/2018 € 174.870,47          
      RESIDUI ATTIVI   € 581.559,18         
      RESIDUI PASSIVI    € 497.113,35         

AVANZO DI AMM.NE    €           259.316,30          

 
 

 
Gestione Patrimoniale 

 

CONTO DEL PATRIMONIO 2018 IN SINTESI 

ATTIVO Importo PASSIVO Importo 

Immobilizzazioni immateriali 0,00 Patrimonio netto 772.020,91 

Immobilizzazioni materiali 650.837,50 Fondi per rischi ed oneri 2.332,89 

Immobilizzazioni finanziarie 0,00 Trattamento di fine rapporto 0,00 

Rimanenze 0,00 Debiti 497.113,35 

Crediti 581.559,18   

Attività finanziarie non 
immobilizzate 

0,00   

Disponibilità liquide 174.870,47   

Ratei e risconti attivi 0,00 Ratei e risconti passivi 135.800,00 

    

TOTALE 1.407.267,15 TOTALE 1.407.267,15 

 
 
 
 



        
 

 

Gestione Economica 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

3. di dare atto che il risultato di amministrazione è il seguente: 
 

 
 

4. di dare comunicazione e scarico, ad approvazione avvenuta, al Tesoriere del Consorzio. 
 
 
L’Assemblea consortile inoltre, con separata votazione unanime e palese, dichiara il presente atto 
immediatamente esecutivo, stante l’urgenza, ai sensi dell’art. 1, comma 19 della Legge Regionale 11 
dicembre 2003, n. 21. 
 
                       F.TO IL PRESIDENTE 
                             Emilio Sgarlata 
          
 
 
 



 
 
 
La presente deliberazione, immediatamente esecutiva, trovasi in pubblicazione all’Albo dell’Ente e del 
Comune di Gorizia, per 15 giorni consecutivi. 
 
Gorizia, 18.4.2019             
                          F.TO IL PRESIDENTE 
                                 Emilio Sgarlata 
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Delibera n. 2 dell’ASSEMBLEA CONSORTILE dd. 18.4.2019 
 
 
 
 
N. Prot. I – 2019 – 0000000186 - I – 06 di protocollo 
 
 
 
 
OGGETTO: approvazione conto consuntivo 2018. 
 
 
 
 
 
Visto di regolarità contabile e copertura finanziaria ai sensi degli artt. 49 e 153 del D. Lgl. 
n. 267 dd. 18.8.2000. 
 
 
 
 
        F.TO IL CONSULENTE CONTABILE 
                   avv. Paolo Lazzeri 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

C O N S O R Z I O         

PER LO  SVILUPPO  DEL 

POLO   UNIVERSITARIO 

di   G O  R  I  Z I A     

 
    

 

RELAZIONE AL RENDICONTO  
 
 

Al fine di semplificare gli elementi distintivi dell’attività consortile, svolta nel 2018, si 
presenteranno in forma schematica le diverse fasi di intervento, a seconda dei settori di pertinenza:  

 
 
a) Iniziative riguardanti le Università di Trieste e Udine; 
b) Iniziative rivolte agli studenti universitari ed alle associazioni studentesche; 
c) Relazioni con altri soggetti pubblici e privati; 
d) Rapporti tra Consorzio e Soci Consorziati  

 
 

A) Iniziative riguardanti le Università di Trieste e Udine 
 
In questo settore il Consorzio ha avviato una serie di azioni di interesse comune alle due Università 
regionali, perseguendo una politica a sostegno di iniziative a supporto della didattica e della 
presenza universitaria in genere; 
Per i servizi di custodia e di pulizie delle diverse sedi dei corsi sono stati impegnati 
complessivamente, nell’anno 2018, Euro 187.339,30 nonché per la locazione del Palazzo del Cinema, 
sede del corso di laurea DAMS e delle sale del Cinema di Piazza Vittoria per alcuni corsi di 
Relazioni Pubbliche, sono stati impegnati, complessivamente, € 54.045,99. 

 
 

Università degli Studi di Trieste 
 

Contributo concesso per la realizzazione dei seguenti progetti/iniziative: 
 
Ritenendo di fondamentale importanza l’azione volta a rafforzare sia l’attrattività dell’offerta 
didattica del Corso di studi in Architettura, sia il suo contributo di ricerca e disseminazione a 
favore dello sviluppo del territorio goriziano, si fa nello specifico riferimento alle seguenti attività:  
- supporto alle attività formative, in particolare con l’invito di docenti di rilievo internazionale a 
tenere seminari e moduli didattici focalizzati su tematiche di particolare interesse per il territorio 
isontino e regionale, con approcci di tipo eminentemente progettuale, alle scale territoriale, urbana, 
architettonica. 
- supporto ad attività di ricerca volte al diretto coinvolgimento degli studenti in percorsi di ricerca-
azione, finalizzati ad introdurli ad aspetti innovativi della prassi professionale, con lo scopo di 
sperimentare nuove modalità di inserimento nel contesto lavorativo, anche con il coinvolgimento 
del mondo dell’impresa (in accordo con soggetti come il Cluser_Casa_Arredo FVG, ecc.), della 
professione (Oappc-FVG) e di quello della PA; 
- organizzazione di attività di approfondimento, sotto forma di mostre, pubblicazioni ed attività 
seminariali, tese al confronto, valutazione e disseminazione dei risultati delle attività di 
studio/ricerca nelle quali gli studenti del CdL in Architettura siano stati attivamente coinvolti, 
favorendo anche in questo caso il diretto confronto con il mondo del lavoro; 
In sintesi si desiderano espletare i seguenti progetti, con relative previsioni di spesa: 

 



- per sviluppo delle relazioni con le scuole di architettura nazionali e internazionali e 
organizzazione di attività a supporto dell’innovazione del percorso didattico ed attrattivo dello 
stesso € 12.000,00; 
- per organizzazione e realizzazione di attività che coniughino didattica e ricerca, in 
collaborazione con attori economici, PA e ordini professionali, € 7.500,00; 
- per attività promozionali/divulgative e di disseminazione degli esiti della ricerca e della 
didattica, € 5.500,00. 
 
Totale impegnato: € 25.000,00 
 
Contributo a favore della Facoltà di Architettura nell’ambito del progetto di “Promozione 
dell’Università a Gorizia ed internalizzazione del CdL in Architettura”: 
Il Consorzio Universitario si è attivato, sia con delibera n. 49 del CdA dd. 03.10.2016 che, da ultimo, 
con delibera n. 28 dd. 24.07.2017, a presentare e sostenere uno spettro di attività specifiche per 
promuovere e pubblicizzare, con strumenti adeguati, la Facoltà di Architettura nell’ambito anche di 
un processo di internazionalizzazione che coinvolga docenti stranieri – c.d. visiting professors - di 
chiara fama. 
Il contributo, quindi, corrisponde alla realizzazione di un workshop internazionale con l’Università 
di Lubiana, Facoltà di Architettura, e alla copertura delle spese per la docenza dell’arch. Spela 
Hudnik presso il laboratorio di progettazione integrata del 5°anno. 
 
Totale impegnato: € 10.000,00 
 

Università degli Studi di Udine 
 
 

Contributo concesso per la realizzazione delle seguenti iniziative/progetti: 
Realizzazione di attività didattiche, per un importo totale pari ad Euro 25.000,00, ed inerenti i 
corsi di laurea in Relazioni Pubbliche, Comunicazione Integrata per le Imprese e le Organizzazioni, 
DAMS. 
Nello specifico, si riporta l’elenco della descrizione dei progetti con i relativi docenti di riferimento 
ed i preventivi di spesa; 
-  CE.GO. – Centro Polifunzionale di Gorizia: Orientamento e tutorato in entrata. Attività 
 promozionali, creazione di materiali promozionali, acquisto di materiali a fini promozionali: 
 Finanziamento richiesto € 3.000,00; 
- Proff.ri KODILJA – FEDELE: Globcom 2019 – Global Communications Project: 
 finanziamento richiesto: € 3.000,00; 
- Proff.ri KODILJA – MASO: Seminari di produzione testuale. Scrittura giornalistica: 
 Finanziamento richiesto: € 1.200; 
- Proff.ri KODILJA - QUALIZZA; Nuovi scenari della comunicazione in Italia tra online e 
 offline. Attori, quadro competitivo e relazioni; Finanziamento richiesto: € 1.500,00; 
- Prof.ssa KODILJA; La comunicazione scientifica: dall’edutainment allo storytelling: 
 Finanziamento richiesto: € 1.500,00; 
- Proff.ri VASTA – MELCHIOR – POCECCO: Convegno annuale Relazioni Pubbliche: 
 Finanziamento richiesto: € 4.800; 
- Seminari, Workshop, Giornate di studio, Conferenze, Convegni nell’ambito del Corso di 
 Laurea DAMS e relativa Magistrale: € 10.000,00. 
 
Totale impegnato: € 25.000,00  
 
 
Contributo per il convegno annuale FILMFORUM giunto alla 25ma edizione: FilmForum, e la 
contestuale MAGIS Spring School, rientrano in una manifestazione di alta divulgazione della 



cultura umanistica in chiave interdisciplinare e con particolare riferimento ai media visivi attiva sin 
dal 1994 in Regione. Essa si articola in un Convegno internazionale, in una Scuola di Alta 
formazione indirizzata ai laureandi, laureati magistrali e dottorandi e in una proposta di spettacoli 
audiovisivi, interattivi, installazioni digitali e multimediali rivolta a utenze specializzate e diffuse. 
L’originalità dell’iniziativa, forse unica nel panorama nazionale, è quella di saldare rigore scientifico 
e diffusione della conoscenza, ricerca ed esposizione spettacolare. 
 
Totale impegnato: € 4.000,00  

 
Assegni di ricerca triennali istituiti tramite Convenzione tra la Camera di Commercio di 

Gorizia, il Consorzio per lo Sviluppo del Polo Universitario di Gorizia e le Università degli 
Studi di Trieste e di Udine con sede a Gorizia. 

 
Il Consorzio Universitario di Gorizia ha ideato e promosso le finalità ed i contenuti dell’iniziativa 
relativa all’attivazione di n. 2 assegni di ricerca su specifiche tematiche individuate in apposita 
Convenzione tra la Camera di Commercio di Gorizia, il Consorzio per lo Sviluppo del Polo 
Universitario di Gorizia e le Università degli Studi di Trieste e di Udine con sede a Gorizia, 
approvata e congiuntamente sottoscritta. 
Quest’ultima disciplina l’approvazione di n. 2 assegni di ricerca, della durata massima di 3 anni 
(2016-2018), per un importo di€ 25.000,00 annui per ciascun assegno (totale complessivo di € 
150.000,00), finalizzati a sostenere la ricerca sulle tematiche relative a “Architettura infrastruttura: 
modalità e tecniche della progettazione integrata per la valorizzazione del territorio isontino e dell’ambito 
transfrontaliero Italia-Slovenia” nell’ambito di ricerca sulla Progettazione Architettonica integrata 
(Università di Trieste) e del Marketing territoriale (Università di Udine) nella provincia di Gorizia 
al fine di valorizzarne le peculiarità sotto il profilo infrastrutturale, economico e sociale dal tema 
“Coinvolgimento del consumatore nei confronti del brand e valorizzazione dei prodotti e delle eccellenze dell’area 
isontina”. 
L’attività di ricerca è condotta da due ricercatori idonei selezionati con procedura di evidenza 
pubblica dalle due Università, ed è supervisionata dai coordinatori individuati nelle materie 
specifica di ricerca. Allo stato attuale, con due presentazioni esplicative già espletate, si è 
provveduto ad impostare la direttrice dell’attuazione del piano di lavoro in relazioni alle finalità da 
conseguire nell’arco del triennio complessivo. 
 

B) Iniziative rivolte agli studenti universitari ed alle associazioni studentesche 
 

• n. 20 Borse di studio: Il Consorzio per lo Sviluppo del Polo Universitario di Gorizia assegna 
annualmente borse di studio riservate agli studenti dell’Università degli Studi di Trieste e 
dell’Università degli Studi di Udine con sede a Gorizia. Nel corso dell’anno 2018, come 
indicato nel bando relativo all’anno accademico 2017-2018, sono state messe a disposizione 
n. 20 borse di studio (10 a favore degli studenti dell’Università di Trieste e 10 a favore degli 
studenti dell’Università di Udine). L’iniziativa si inserisce nell’ottica di dare maggiori 
possibilità concrete per far fronte alle spese materiali relative agli studi universitari ad un 
numero maggiore di studenti meritevoli, aiutando altresì le rispettive famiglie che 
sostengono, sovente a grande distanza, gli studi fuori sede. 
 
Totale impegnato ed erogato: Euro 20.000,00  

        

• Borse di studio: anche per l’a.a. 2018/2019 il Consorzio intende assegnare borse di studio 
riservate agli studenti dell’Università degli Studi di Trieste e dell’Università degli Studi di 
Udine con sede a Gorizia. Il bando verrà predisposto in collaborazione con i due delegati 
degli Atenei. 
 
Totale impegnato: Euro 20.000,00 



 

• n. 1 Visita di istruzione e formazione presso le istituzioni europee a Bruxelles 
 
Il viaggio di studio a Bruxelles dal 21 al 25 maggio 2018 organizzato dal Consorzio 
Universitario di Gorizia ha accompagnato 16 laureandi in un percorso di studio sul ruolo 
delle principali istituzioni europee, traendo nel contempo spunto per conoscere interessanti 
opportunità lavorative all’interno delle stesse. 
Il soggiorno di studio e formazione – dando seguito per la quinta volta al progetto ideato e 
organizzato dal Consorzio Universitario di Gorizia - ha permesso agli studenti più 
meritevoli dei corsi di laurea in Scienze Internazionali e Diplomatiche, Diplomazia e 
Cooperazione Internazionale, Relazioni Pubbliche e Comunicazione Integrata per le 
Imprese e le Organizzazioni, di visitare le più importanti istituzioni europee, tra le quali la 
Commissione Europea, il Consiglio dell’UE, il Comitato delle Regioni e naturalmente il 
Parlamento Europeo.  
Il ricco programma delle visite, che ha previsto anche l’accoglienza della delegazione 
universitaria nella sede della Rappresentanza Permanente dell’Italia presso l’Unione 
Europea e dell’Ufficio di Collegamento della Regione FVG a Bruxelles, ha stimolato 
l’interesse e la curiosità dei laureandi che hanno attinto preziose informazioni direttamente 
dagli addetti ai lavori sulle molteplici opportunità di lavoro per giovani specializzati, quali 
sono gli studenti goriziani. 
Ulteriore opportunità offerta nel corso del viaggio è stata la visita presso il museo, 
recentemente inaugurato, sulla storia della Unione Europea “la Casa dell’Unione Europea”, 
ricco di suggestioni multimediali ed altamente interattivo. 

 
Totale impegnato: € 20.000,00 
Di tale contributo sono stati effettivamente spesi € 19.120,24 

 

• Tirocini curriculari presso a favore di laureandi in Diplomazia e Cooperazione 
Internazionale dell’Università degli Studi di Trieste con sede a Gorizia presso la “Farnesina” 
del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI). 
 
Giunti alla terza edizione, l’apprezzamento che ha suscitato l’iniziativa tra gli studenti 
sempre più numerosi ed il positivo feedback degli Uffici coinvolti - che hanno rilevato l’alto 
profilo curriculare degli universitari goriziani - sono stati elementi utili per fondare 
l’intendimento del Consorzio di proseguire con l’iniziativa anche per l’anno accademico 
2018/2019. 
Alla luce della positiva e fruttuosa collaborazione, il Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale (MAECI) ha manifestato la volontà di mantenere la specificità 
dell’iniziativa finanziata dal Consorzio Universitario a favore dei laureandi di Scienze 
Internazionali e Diplomatiche dell’Università degli Studi di Trieste con sede a Gorizia per 
attivare n. 18 tirocini curriculari trimestrali, con previsione di borsa stage di Euro 3.000,00, 
nell’ambito delle Direzioni Generali e dei Servizi del MAECI a Roma da espletarsi nel 2019. 
I laureandi goriziani potranno pertanto fruire di una visione privilegiata e concreta del 
lavoro all’interno della Sede Centrale del MAECI, venendo a contatto con diplomatici di 
grande esperienza impegnati in numerosi e diversificati dossier (tra i quali, ad esempio: 
affari politici, promozione Sistema Paese, grandi eventi internazionali, mondializzazione e 
questioni globali, unità di crisi, tematiche comunitarie). E’ intenzione, pertanto, di 
rinnovare la Convenzione che disciplina i rapporti tra MAECI, DISPES e Consorzio 
Universitario, al fine di reiterare un’iniziativa progettuale, tra le più apprezzate e 
significative tra quelle proposte dal Consorzio Universitario di Gorizia. 

 
Totale impegnato: € 60.000,00 

 



• Stage curriculari presso la Rappresentanza Permanente italiana presso l’Unione Europea e 
l’Ufficio di Collegamento della Regione FVG a Bruxelles. 
 
Con l’obiettivo di incrementare nuove opportunità di occasioni formative nella capitale 
belga a favore di laureandi meritevoli, sono in corso le verifiche opportune sulla possibilità 
di effettuare ulteriori stage a Bruxelles, fulcro dell’attività economico-politica dell’Unione 
Europea. 
Ipotizzando la medesima formula utilizzata già per i tirocini presso le Ambasciate e gli 
Uffici Consolari per i laureandi di Scienze Internazionali e Diplomatiche, si desiderano 
esplorare le condizioni per attivare stage curriculari presso l’Ufficio di Collegamento della 
Regione FVG a Bruxelles, anche a favore dei laureandi dell’Università di Udine, nello 
specifico nei corsi di Laurea in Relazioni Pubbliche e Comunicazione Integrata per le 
Organizzazioni dell’Università di Udine nel polo goriziano. 
A fronte degli inviti inoltrati direttamente alla Referente dell’Ufficio di Collegamento,  
dott.ssa Viviani, e delle verifiche da ultimo richieste all’Università di Udine in merito ad una 
Convenzione già in essere, si è in attesa di ricevere, anche da parte della Regione FVG 
stessa, il via libera all’avvio del progetto. 
 

 Totale impegnato: € 60.000,00  
 

• Progetto a favore dei laureandi triennali e magistrali dei CdL degli Atenei di Trieste e Udine, Polo 
Universitario di Gorizia: corsi intensivi di perfezionamento e specializzazione in sede e all'estero di lingua 
inglese e cinese. 
 
Il Consorzio per lo Sviluppo del Polo Universitario di Gorizia, nell’ottica di offrire agli 
studenti triennali e magistrali goriziani opportunità concrete volte ad acquisire le sempre 
più specifiche competenze richieste nel mondo del lavoro, ha inteso progettare un’iniziativa 
finalizzata a fornire una specifica formazione in lingua cinese, ovvero in una lingua straniera 
non prevista dai piani di studio dei corsi erogati dai due Atenei sul territorio.   
Nello specifico saranno attivati, in collaborazione con le due Università presenti a Gorizia, 
corsi intensivi di lingua cinese nell’ambito della programmazione extra curriculare 
complementare a favore degli studenti triennali e magistrali di tutti i corsi di laurea durante 
l’anno accademico, fatti salvi i periodi di sospensione dell’attività didattica. Gli studenti 
triennali e magistrali potranno quindi beneficiare di un insegnamento ulteriore e specifico di 
lingua cinese avvalendosi dell’esperienza e della professionalità di docenti selezionati e 
qualificati. 
Al termine dell’esperienza in aula, previo il superamento di una prova finale atta a verificare 
il livello raggiunto al termine del corso intensivo, verranno selezionati i migliori cinque 
studenti per ciascuna Università (complessivamente n. 10 studenti) che beneficeranno di 
una borsa di studio di Euro 3.500,00- per la permanenza di n. 3 mesi presso prestigiose 
Università in Cina - i cui rapporti verranno regolamentati dalla propria Università di 
provenienza con formale Convenzione – per perfezionare la conoscenza della lingua in loco. 
 
Totale impegnato: € 50.000,00 
 

• Spese per personale docente: il sostegno ai corsi attivati dalle Università degli Studi di 
Trieste e di Udine a Gorizia è lo scopo istituzionale del Consorzio per lo Sviluppo del Polo 
Universitario di Gorizia. L’art. 2 lettera e) dello Statuto consortile prevede espressamente 
tra le predette finalità la possibilità di “concedere alle Università che istituiscano corsi di 
diploma o di laurea nell’Isontino contributi finalizzati alla realizzazione e allo sviluppo dei 
corsi medesimi”. L’Assemblea consortile, con delibera n. 11 dd. 30.03.97, aveva approvato un 
regolamento per la concessione di contributi per spese di docenza alle Università degli 



Studi di Trieste e di Udine, con sede a Gorizia. E’ stato necessario adeguare detto 
regolamento, in relazione alla nuova ridefinizione dell’organizzazione dei Corsi di Laurea e 
dei relativi insegnamenti; il testo è stato previamente sottoposto all’attenzione dei due 
delegati del Rettore dell’Università di Trieste e di Udine, che ne hanno concordato 
unanimemente i contenuti. I contributi destinati alle docenze saranno equamente ripartiti 
tra le due Università, secondo i criteri del regolamento di cui sopra. 
 
Totale impegnato: € 60.000,00 

 

• Giornale universitario “Sconfinare”: come negli ultimi undici anni, il Consorzio ha erogato 
un finanziamento a favore del foglio studentesco “Sconfinare” curato dagli universitari 
iscritti all’Università degli Studi di Trieste. 
Totale impegnato: € 500,00 
 

• Associazione ASSID (Associazione Studenti Scienze Internazionali e Diplomatiche Univ. 
TS) Convegno “MONDOVISIONI”: i documentari internazionali dell’esclusiva rassegna 
“Mondovisioni” vengono presentati precedentemente ad ogni annuale Festival di 
Internazionale, e da lì sono oggetto di un tour che li vedrà proiettati in tutta Italia. Le 
pellicole sono caratterizzate dall’analisi di molteplici temi legati all’attualità, la politica, i 
diritti umani e la libertà di informazione, questioni diverse ma di grande attualità come la 
Brexit, le migrazioni internazionali e lo sfruttamento dei lavoratori. La peculiarità 
dell’iniziativa di ASSID, storicamente patrocinata dal Comune di Gorizia, dal Forum 
Giovani della Provincia di Gorizia, dalla Fondazione Ca.Ri.Go. e - non da ultimo - dal 
Consorzio per lo Sviluppo del Polo Universitario di Gorizia, è la scelta di dedicare un’intera 
serata a ciascuno dei film in rassegna, aggiungendo alla fine della proiezione dei momenti 
integrativi in cui contestualizzare e discutere gli argomenti trattati. 
 
Totale impegnato: € 500,00 
 

 
 
 

C) Relazioni con altri soggetti pubblici e privati 
 
 

• Regione Friuli Venezia Giulia:  
Ai sensi della LR 2/2006 la Regione FVG ha assegnato al Consorzio, per l’anno 2018 un 
contributo pari ad € 220.000,00.  

 
 
 
 

D) Rapporti tra Consorzio e Soci consorziati 
 
 

• Fondazione CARIGO: confermando il proprio apporto fondamentale alle attività del 
Consorzio, la Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia ha assegnato, per l’annualità 2018, 
un contributo complessivo pari a € 190.000,00; 
 

• Enti consorziati: le quote sono state erogate per l’importo complessivo pari ad Euro 
130.000,00 relative alla quota del Comune di Gorizia (90.000,00 Euro – in C/Competenza 
2018) e della CCIAA Venezia Giulia (20.000,00 in C/Residui 2017 e 20.000,00 in 
C/Competenza 2018). 



In relazione alla quota dell’ex Amministrazione Provinciale, si specifica che la L.R. 12 
dicembre 2014, n. 26 disciplina il riordino delle funzioni e l’art. 74 prevede che la Regione 
assicuri gli interventi necessari affinché le risorse messe a disposizione dagli Enti locali e 
delle loro forme aggregative siano coerenti con il riassetto funzionale e con l’esigenza di 
continuità dell’azione amministrativa, nel rispetto degli obblighi derivati da vincoli di 
finanza pubblica.  
La L.R. 9 dicembre 2016 n. 20, stabilisce all’art. 9, c. 3 che “le partecipazioni in Consorzi 
Universitari e Fondazioni degli Istituti tecnici superiori di cui all’art. 13, comma 2, del 
decreto legge 31 Gennaio 2007, n. 7 (omissis…) convertito con modificazioni dalla legge 2 
Aprile 2007, n. 40, sono assegnate al Comune ove essi hanno la propria sede legale”.  
Infine, la L.R. n. 14 del 30.03.2018 (Disegno di Legge del 21.02.2018), così definisce: art. 9, c.4: 
“L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire al Comune di Gorizia le somme 
necessarie a far fronte agli oneri derivanti dalla quota associativa per la partecipazione del 
Comune medesimo al Consorzio per lo Sviluppo del Polo Universitario di Gorizia, per 
l’importo complessivo di Euro 360.000,00 per il triennio 2018-2020, suddivisi in ragione di 
180.000,00 Euro per l’anno 2018 e 90.000,00 Euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020” 
- art. 9 c. 5: “ Le risorse di cui al comma 4 sono concesse ed erogate d’ufficio annualmente e 
non comportano alcuna rendicontazione”. 
Pertanto, il Consorzio, nell’anno 2018, ha introitato 180.000,00 euro quale quota ex 
Amministrazione provinciale per gli anni 2017 e 2018. 
      

 
Gorizia, 8 aprile 2019 
 

 
F.TO Il Presidente 

 
Emilio Sgarlata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CONSORZIO PER LO SVILUPPO DEL POLO UNIVERSITARIO DI GORIZIA 
 

RELAZIONE DEL REVISORE UNICO AL CONTO CONSUNTIVO 2018 
 

 
Il sottoscritto POLVERINO dott. Claudio, Revisore Unico dei Conti del Consorzio per lo Sviluppo del Polo 

Universitario di Gorizia nominato con delibera dell’assemblea n. 8 di data 28 novembre 2016 per tre anni;  

• visto lo Statuto del Consorzio, ed in particolare gli artt. 12 e 13 del medesimo; 

• vista, per effetto della norma di rinvio di cui all’art. 15 dello Statuto, la legge 8.6.90, n. 142 e succ. mod., 

nonché il Decreto legislativo 18.8.2000, n. 267 con il quale è stato approvato il Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali e, contestualmente, abrogata la legge 142/90; 

• visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2018 con le relative delibere di variazione e il rendiconto 

dell’esercizio 2018; 

• viste le disposizioni del titolo IV del T.U.E.L.; 

• visto il d.p.r. n. 194/96; 

• visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del T.U.E.L., il quale fissa per la presente relazione un termine non 

inferiore a 20 giorni, decorrente dalla trasmissione della proposta approvata dall'organo esecutivo, a cui 

per questo bilancio si è dovuto derogare per le motivazioni che saranno esposte in appresso. 

PREMESSO CHE 

• l’ente, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 232 del T.U.E.L., dall’anno 2007 adotta il sistema contabile 

semplificato – con tenuta della sola contabilità finanziaria ed utilizzo del conto del bilancio per costruire a 

fine esercizio, attraverso la conciliazione dei valori e rilevazioni integrative, il conto economico ed il conto 

del patrimonio; 

•  il rendiconto è stato compilato secondo i principi contabili degli enti locali, applicando i criteri dettati dal D. 

Lgs. 118/2011, coordinato con D. Lgs. 126/2014, in materia di “armonizzazione dei bilanci”. 

TENUTO CONTO CHE 

• dalla propria entrata in carica, il sottoscritto revisore ha svolto le proprie funzioni in ottemperanza alle 

competenze contenute nell’art. 239 del T.U.E.L D. Lgs 267/00, avvalendosi per il controllo di regolarità 

amministrativa e contabile di tecniche motivate di campionamento; 

• il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle 

persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

• le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente riportati 



nei verbali regolarmente trascritti; 

• la contabilità viene tenuta in modo meccanizzato; 

• nell’ambito delle funzioni professionali di revisione, nel corso dell’esercizio oggetto di approvazione sono 

state effettuate verifiche periodiche della cassa generale e riconciliati i dati con la contabilità finanziaria 

nonché, a campione, riscontrata la documentazione a sostegno delle  piccole spese;  per quanto riguarda 

i controlli di natura fiscale l’intervento del revisore si è limitato al riscontro della regolare predisposizione e 

presentazione della dichiarazione dei sostituti d’imposta, non essendo l’ente tenuto alla dichiarazione ai 

fini delle imposte dei redditi; 

E S A M I N A T A 

- la documentazione sintetica e, a campione, quella analitica dei conti di fine esercizio; 

- la proposta di Conto consuntivo dell’esercizio 2018 effettuata dal Consiglio Direttivo in data 8.4.2019 e 

contestualmente consegnata all’organo di revisione, nonché i relativi allegati, ed effettuati a campione gli 

opportuni riscontri con i documenti contabili tenuti dall’Ente; 

 

CONSIDERATO 

che per quest’anno si è dovuto derogare al termine previsto dall’art. 239 comma 1 lett. d) del D. Lgs. n. 

267/2000, per la redazione della presente relazione, in quanto le imminenti festività religiose e civili hanno 

notevolmente ridotto le giornate utili per la convocazione dell’assemblea il che, tenuto conto degli impegni dei 

diversi chiamati a partecipare, avrebbe rischiato di impedire il rispetto del termine previsto dall’art. 227 del 

T.U.E.L. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

 

Il sottoscritto revisore dei conti formula il parere tecnico sul conto medesimo mediante la presente relazione e 

sue considerazioni. 

Verifiche preliminari 
 
L’organo di revisione, sulla base di tecniche di campionamento, nel corso del proprio mandato ha verificato 

per quanto di propria competenza: 

− la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle spese e delle entrate in conformità alle 

disposizioni di legge e regolamentari; 

− la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture contabili;   

− il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti ed impegni; 

− la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 



competenza finanziaria; 

− l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a:  I.R.A.P. e  sostituti d’imposta; 

− l’effettuazione da parte  dei responsabili dei servizi  dell’ accertamento dei residui. 

Il Conto consuntivo 2018 espone i dati di seguito riassunti, espressi in Euro:  

 

 

GESTIONE DELLE ENTRATE 

 

GESTIONE RESIDUI 

 

DENOMINAZIONE RESIDUI ATTIVI AL 

1.1.2018 

RISCOSSIONE IN 

C/RESIDUI 

RIACCERTAMENTI 

RESIDUI 

RESIDUI ATTIVI DA 

ESERCIZI 

PRECEDENTI 

TITOLO I  0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 2 353.450,05 45.000,00 0,00 308.450,05 

TITOLO 3 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 4 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 6 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 9 1.549,37 1.032,91 0,00 516,46 

 

 

GESTIONE COMPETENZA 

 

DENOMINAZIONE PREVISIONI 

DEFINITIVE DI 

COMPETENZA 

RISCOSSIONI IN 

C/COMPETENZA 

ACCERTAMENTI RESIDUI ATTIVI DA 

ESERCIZI DI 

COMPETENZA 

TITOLO I  0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 2 816.000,00 477.510,62 750.000,00 272.489,38 

TITOLO 3 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 4 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 6 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 200.000,00 78.732,01 78.732,01 0,00 

TITOLO 9 156.500,00 62.012,85 62.116,14 103,29 

 

 



TOTALI GENERALI  

 

DENOMINAZIONE PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA 

TOTALE RISCOSSIONI TOTALE RESIDUI ATTIVI DA 

RIPORTARE 

TITOLO I  0,00 0,00 0,00 

TITOLO 2 1.169.450,05 522.510,62 580.939,43 

TITOLO 3 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 4 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 6 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 200.000,00 78.732,01 0,00 

TITOLO 9 158.049,37 63.045,76 619,75 

 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

 

TOT. RESIDUI 354.999,42 46.032,91 308.966,51 

TOT. COMPETENZA 1.172.500,00 618.255,48 272.592,67 

TOTALE 

GENERALE 

1.527.499,42 664.288,39 581.559,18 

    

I residui attivi al 31/12/2018 ammontano complessivamente a € 581.559,18.  

 

 

GESTIONE DELLE USCITE 

 

GESTIONE RESIDUI 

 

DENOMINAZIONE RESIDUI PASSIVI AL 

1.1.2018 

PAGAMENTI IN 

C/RESIDUI 

RIACCERTAMENTI 

RESIDUI 

RESIDUI PASSIVI DA 

ESERCIZI 

PRECEDENTI 

TITOLO I  349.387,87 229.008,14 -13.638,10 106.741,63 

TITOLO 2 63,46 63,46 0,00 0,00 

TITOLO 3 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 4 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7 10.138,14 10.138,14 0,00 0,00 

 

 



GESTIONE COMPETENZA 

 

DENOMINAZIONE PREVISDIONI 

DEFINITIVE DI 

COMPETENZA 

PAGAMENTI IN 

C/COMPETENZA 

IMPEGNI RESIDUI PASSIVI DA 

ESERCIZI DI 

COMPETENZA 

TITOLO I  1.029.675,23 338.986,36 718.262,54 379.276,18 

TITOLO 2 1.500,00 1.171,20 1.234,49 63,29 

TITOLO 3 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 4 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 5 200.000,00 78.732,01 78.732,01 0,00 

TITOLO 7 156.500,00 51.083,89 62.116,14 11.032,25 

 

TOTALI GENERALI  

 

DENOMINAZIONE PREVISIONI DEFINITIVE DI 

CASSA 

TOTALE PAGAMENTI TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

RIPORTARE 

TITOLO I  1.378.309,48 567.994,50 486.017,81 

TITOLO 2 1.563,46 1.234,66 63,29 

TITOLO 3 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 4 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 5 200.000,00 78.732,01 0,00 

TITOLO 7 156.584,64 61.222,03 11.032,25 

 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

 

    

TOT. RESIDUI 359.589,47 239.209,74 106.741,63 

TOT. COMPETENZA 1.387.675,23 469.973,46 390.371,72 

TOTALE 

GENERALE 

1.736.457,58 709.183,20 497.113,35 

 
I residui passivi al 31/12/2018 ammontano complessivamente a € 497.113,35. 
   
 
Gestione dei residui  
 
I residui attivi e passivi esistenti al primo gennaio 2018 sono stati correttamente ripresi dal rendiconto 

dell’esercizio 2017. 

 

 



 

Il quadro riassuntivo della gestione finanziaria espone i seguenti dati: 

 

 

         2017                    2018 

Fondo di cassa al 01.01             + 110.098,93                         + 219.765,28 

Riscossioni                       + 982.960,88                         + 664.288,39 

Pagamenti                        - 873.294,53                          - 709.183,20 

     _____________                    ____________ 

Fondo di cassa al 31.12           + 219.765,28                         + 174.870,47 

Residui attivi                                                   + 354.999,42                         + 581.559,18 

Residui passivi                                                - 359.589,47                          - 497.113,35 

    ______________                  _____________ 

Avanzo di amministrazione                     + 215.175,23                         + 259.316,30 

 

 

 

Il quadro riassuntivo della gestione di competenza espone i seguenti dati: 

      2017                        2018 

Riscossioni                                                  + 546.927,97                          + 618.255,48   

Pagamenti                      -  614.054,52                           - 469.973,46 

     _____________                 _______________ 

Differenza                                        -    67.126,55                           + 148.282,02 

Residui attivi                      + 288.482,96                           + 272.592,67 

Residui passivi          -  261.814,77                          -  390.371,72 

      ____________               _________________ 

 Avanzo di amministrazione                         -   40.458,36                 + 30.502,97  

  
 

Si rileva e si attesta che risultano emessi n. 218 reversali e n. 445 mandati di pagamento e che quest’ultimi 

risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono regolarmente estinti.  

Il fondo di cassa al 31.12.2018, risultante dalla contabilità dell’Ente, è pari ad € 174.870,47 e corrisponde al 

saldo del conto di Tesoreria attestato da Cassa Centrale Banca – Credito Cooperativo del Nord Est. 

Si evidenzia che non esistono debiti fuori bilancio, che gli impegni di spesa sono stati mantenuti nei limiti degli 

stanziamenti definitivi di bilancio e che il risultato d’amministrazione è stato positivo per € 30.502,97. 

 

 



Il rendiconto generale del Patrimonio, allegato al conto consuntivo, evidenzia la seguente consistenza 

(in sintesi) al 31.12: 

 

                                                            2017                                    2018                                 Differenza 
 

Immobilizzi materiali                    649.603,01                     650.837,50      1.234,49 

Crediti vari                                  354.999,42         581.559,18                          226.559,76 

Disponibilità liquide                     219.765,28         174.870,47                          (44.894,81)    
 
TOTALE ATTIVITA’                 1.224.367,71      1.407.267,15                          182.899,44                
 
 
Debiti vari                 359.589,47           497.113,35                        137.523,88 

Ratei risconti                                140.000,00                             135.800,00                          (4.200,00)                             

Risultato esercizio                          18.366,89                              47.242,67                          28.875,78                                                                                                            

Patrimonio                         706.411,35           724.778,24                          18.366,89                          

Fondi Trattamento F.R.                           0,00                                 2.332,89                            2.332,89   

TOTALE PASSIVITA’               1.224.367,71        1.407.267,15                         182.899,44                        

 

La consistenza degli investimenti in immobilizzazioni materiali al 31.12.2018 ammonta a totali € 650.837,50 ed 

è attinente a Impianti e macchinari per € 183.322,12, Macchine per ufficio e hardware per € 264.286,09, Mobili 

e arredi per € 202.704,84 ed altri beni per € 524,45.  

I crediti sono complessivamente aumentati per Euro 226.559,76; in merito alle variazioni dei debiti, essi sono 

aumentati per € 137.523,88. 

Le disponibilità liquide sono diminuite di € 44.894,81 e sono pari, al 31.12, ad € 174.870,47. 

 

 

CONTO ECONOMICO 
 

La disciplina prevista dal Dpr 97/2003 ha introdotto nella contabilità pubblica sin dall’esercizio 2004 (accanto 

alla contabilità finanziaria) i principi civilistici fondati sulla contabilità economico-patrimoniale. Tale struttura 

contabile, attraverso la rilevazione di costi e ricavi, consente una gestione con criteri di efficacia ed efficienza. 

Sono tenuti ad applicare i nuovi schemi di bilancio anche gli enti non direttamente destinatari del Dpr 97/2003 

in quanto interessati da una legge di istituzione o da uno statuto che riconosce loro la possibilità di dotarsi di 

propri regolamenti di contabilità. 

Dall’esercizio 2015 sono in vigore, ed il Consorzio regolarmente le ha applicate, le nuove regole e i nuovi 

schemi previsti dal decreto n. 118/2011 (Decreto armonizzazione). 

Nel conto economico della gestione vengono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 

competenza economica che qui si sintetizza (posti a raffronto con i relativi importi dell’anno precedente): 



  2018 

   
A 

Proventi della gestione   
754.200,00 

B Costi della gestione  
714.550,94 

   

 Risultato della gestione 39.649,06 

   

C Proventi e altri oneri                              / 

               

 Risultato della gestione operativa 39.649,06 

   

D Proventi (+) ed oneri (-) finanziari  - 3.410,35 

E Proventi (+) ed oneri (-) straordinari + 13.638,10 

Risultato economico di esercizio prima delle imposte  49.876,81 

Imposte 2.634,14 

Risultato d’esercizio 47.242,67 

 
Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica, in 

particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 72 a 106, del principio contabile n. 3. 

L’organo di revisione, come indicato nei postulati dei principi contabili degli enti locali ed al punto 10 del 

principio contabile n. 3, ritiene che l’equilibrio economico sia un obiettivo essenziale ai fini della funzionalità 

dell’ente. La tendenza al pareggio economico della gestione ordinaria deve pertanto essere l’obiettivo da 

continuare a perseguire, tenendo in attenta osservazione i costi, già comunque ridotti ed in merito 

positivamente si rileva quanta attenzione in ciò è posto dal Consiglio di Amministrazione. 
 

 

CONSIDERAZIONI FINALI  
 

Il documento contabile risulta completo e le relative poste coerenti con i dati previsionali. 

Per quanto concerne l’attività di controllo svolta dal sottoscritto revisore, l’attività dell’Ente si è svolta 

perseguendo e cercando di conseguire gli obiettivi annualmente definiti in sede di Bilancio di previsione: nel 

corso del proprio mandato, il revisore ha partecipato ai lavori dell’organo amministrativo e, qualora 

impossibilitato a presenziarVi, ha verificato poi successivamente quanto discusso e deliberato e loro 

regolarità. 

Dall’anno 2003 è adottato un nuovo sistema operativo contabile, utilizzando un programma, così come altri 

Consorzi similari, volto ad ottimizzare l’attività di rilevazione sistematica delle operazioni contabili. 

Non sono state riscontrate – per quanto potuto verificare - irregolarità contabili o finanziarie o inadempienze. 

Si attesta pertanto l’adeguatezza del sistema contabile e il buon funzionamento del sistema di controllo 

interno. 

Per quanto a specifiche dei principali impegni ed iniziative ed altri dettagli si fa rimando alla relazione tecnica 

al conto consuntivo predisposta dall’Organo Amministrativo. 



Ricordo inoltre che il Consorzio adotta la classificazione dei conti prevista del Sistema Informativo delle 

Operazioni degli Enti Pubblici (SIOPE) e pertanto il bilancio consuntivo e quello di previsione vengono redatti 

secondo le voci ivi previste. 

Tenuto conto di tutto quanto esposto e rilevato, il sottoscritto attesta la corrispondenza del conto consuntivo 

proposto alle risultanze della gestione ed ai rendiconti analitici desunti dalla contabilità, per quanto da esso 

verificato ed a conoscenza, rilasciando un giudizio senza rilievi al bilancio dell’esercizio, esprimendo parere  

favorevole all’approvazione dello stesso nella veste licenziata dal Consiglio Direttivo, ringraziando lo stesso ed 

i Soci della fiducia accordata e la struttura interna per la collaborazione sempre prestata. 

Il sottoscritto rammenta infine che la propria carica giungerà a scadenza il 28 novembre dell’anno corrente, 

per decorso del triennio previsto dalla nomina. 

 

 

Gorizia, 12 aprile 2019     

                                                                                                 F.TO IL REVISORE UNICO DEI CONTI 

                                                                                                 (Polverino dr. Claudio) 

 
 


